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Ti occupo , o tlgoori, édle pralkote esperieiiw« che bo 
Islitoilo, incaricatone da* tolleciU ooa tri medici maglslrati, e dalla 

direzione dello spedale, con quello scarso numero, e con quella 
qualità d' animali che 1' uffizio di amminittrazione ha potulo 
Ibmirmi. 

So la rìniliaan noo ne fb pieno» certo non fu Tono: eone 
potreUiero apoccioro olcani trt ipieHty che fonno pompo di 
seetticiMno, porcliè non possono di dottrina, né di paziente 

amore nlle scientifiche indagini. ^ 

Oui nti viene l'ncconcio di ossenrare aiccome , in tutte le 
scienie induttive, i risultonienti dello cfperienie rlosclrp pos* 
aono o tre specie: negativi ; pofifun* per una parto e tiegalivi 
per Taltro; o coitipiulomente po$iHvi. Lo vera conquisto sclen- 
tiGc<i, più o meno utile e grande, si hn dngli ultimi: mii an- 
che dalle due prime specie , massime doliti seconda , si può 
trarre quolche profitto, perché ne addiviene do quokiie lo« 
lo on Tcro poalliva Comunque aio » un utile vero ai ri- 
cova puro dagli aperimenti negollvi: un responso clie scioglie 
un dubbio: perocché, nella circostanza che si cerrn per cin- 
8clu(hnio ili t'ssi, inlorno ad un fatto, il problen»alico t-lìello 
non segue : loccliè può equivalere ad una decisione sulla realtà 
o non realii di una data dottrina, o teorico. La storio delle 
scienze, chi voglb eonsnltorhi col debito occorgimenlo, e sia 
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su SCI' Ui bile di poterlo fciro, diiiioslrn tol>ol(u lu ficondilà , chr 
un esperimento negativo, per le nuove ricerche cbe eccito, può 
dispiegare nella conquista di potilìvi falli , o cornetti. ' 

In medicina ogni fatto suole essere composto di più eie* 
• menti , parte determinabili , parte IndetermInalilH o Ignoti. — 
Onde un risuliameiito di date eaperfense può derivare dnlla 
unione di molteplici cause , che uon tutte si lasciuno agfvol- 
mente statuire e conoscere. Kullamcno» quelle svariando e mol- 
tlplicando sotto o rispetti parecchi , si riesce ad attingere la 
▼era causa del fenomeno. Quando poi non abbiasi modo» eo- 
me le esperienze moltiplicare e svariare, gioverà sempre il po- 
ter IcntT conto di quellr, che si sono pralicnle, e degli eflelli 
che se ne conseguirono, per aggiungerle all'uopo alle altre, ed 
aver più cómpluta» io loile le modalilà sue^ la storia del fallo 
che si rieerea, o almeno aggiungere^ se non eompluta e totale, 
almeno Incompiuta e parilale la verità positiva , o negativa » 
the si ricerco. 

Questo è appunto il caso d«Ue espei ienxe, che io mi reco 
a comunicarvi. Per le quali venne decisa mia delle due que- 
stioni cbe rilevava , ali* occasione del funesto avvenimento , il 
poter risolvere: cioè fu deelsa V infezione del morbo riffribite 

nlln pustola nitilignn. La |iiù iirdua però delle due questioni , 
roncernente lu provenienza del virut, non poteva essere risolta 
dalle nostre euperirnse: elle dii oltre ricerche doveva scaturir- 
ne la soiusione. E queste rieercbe vennero due, qm vana- 
mente. 

Vengo intanto alle esperienze. 

Volf^enle In prima setliiniiiiii del dicembre 4857, col j^im- 
guu tratto del cadavere del giovine Aujoel, intrapresi le ino- 
culazioni sopra doe conigli, cbe mi vennero somministrali. 



In uno dt' due conigli ho o»rciolo un lungo ngo da inne- 
sto, di qufi sangue inlinlo, nello congiunliva pnlpebro-oculare * 
it'«iDMiie gli occhi. 8u ciascheduno gl'inneaU furono due, e 
ri splme fogo fino al conlalto degH arclii hifi'aorbitali. Non ne 
a-venne alamo afletto morboso né generale,, né locale. Il co- 
nigllp eontfamò a cibare» come avanii lo sperimento, ansi st 
«turi (fi piò: era vispo e vivace, nè fu collo da veruno inco- 
modo agii occtiiy nè da alcun turbamento alle loro funzioni.' 

Esfieriema teemuh, 

Heir altro eoolglto Xa eseguila W incisione cutanea ad un 
flaneo, e slaccatane la pelle dal sottoposto strato muscolare, e 
fanone un sacchetto, venne questo rioni pluto cqu un grnmmò 
dello stesso sangue del peso di 3 j ss. La ferita fu quindi esat- ] 
tornente rianila con due punii di sutura nodosa. 

Questo coniglio imhi pareva risentirò dallo etperimentd 
danno Tenino^ Ma, dopo alcuni giorni, eaddegll il pelo delbi 
parte del petto del ventre, sulla {Nirele muscolare del qnah) 
comparve un* escara nera grande quanto un soldo, e tre pic- 
coli ascessi ali' intorno, i^all'ono di questi, che si aprì sponta* 
Inneo, colò una marcia densa, concreta, simile a materia 
bereolosa. L'altro tuttioretto si disseccò i il terao si cangiò fai 
una specie di cisti sebacea: che fu poi 1* unica sorgente dondé 
sì è tratta la materia per gli nllri innesti. Questo si notò, 
quando si prese ad osservare di nuovo il coniglio, il giorno 
90 dicembre. Allora hi crosta erasi ristretta e disseccata. Viti 
rito, OT^eraii praticato riuDcsto, non si Scorgeva più sentore 
di ftrita; nè si seeraem lodisio alcuno, che tra quel punto, a 
quello In'cul apparvero l'escara e gli ascessi, ci avesse alcuna 
reiaaiooe diretta. 



Esperienza terza e quarta. 
La moteria sebacea traila dalla mentovata cisti > in riii era 
Iranmitaio uno dei due aaceateCU , fu innetUila «Mio la pelle 
del iamo^ coirindioato metodo» ■ dae altri coidgll, hhìI e 
vacitttmi. 

Il primo giorno dello scorso gennajo periva uno di queeli 
conigli: moriva Taltro il giorno seguente. 

U giorno 4 fu adoperalo il Moglie di questi due oonigU 
per aoneHariie altri due. 

Etperiensa quinta e sesta. 

Keir imo di qteill dn» noof i conigli fa praticato nonetto 
con due pangHara sotto lo conginntifa d*on oecbio : con una 
sola sotto quella deH* altro. Somma fu ragitaiione, in ed si 

pose questo animale, e la resistenza che oppose all' allo ope- 
rativo contraeodo fortemente le polpebre, che si dovettero le» 
nere a linm aperte per polsr praticarlo. L' animale , erane 
dapo debole e disposeato. 

Neil' altro coniglio, eh* era più pingue e forte, fii Innesta- 
to, col solito metodo, sotto la cute di un fianco, il sangue di 
luio tra' morii conigli. Rimase quello vivucissinio dopo V ope- 
raaioQe, o trovandosi sopra la medesima tavola anatomica» ìji 
cai cnnn stati dissetlonatl i conigli morti, lamlM il sangue» e 
trangugiò nn polmoneino d*ono di questi. Corse 94 ore» quo* 
sto coniglio, quantunque ▼ifoeisslmo dopo V operazione , morì 
e» do|)0 48 ore» perì l'altro che parve in peggiore stato. 

jefiMM e ofteoo. 

Il giorno Sgennajo il sangue di questi conigli (ti innestato 
ne' due della prima esperienza', ch'erano fin qui sopra^issuti. 
A quello y della prima esperienxa» a cui era stalo introdotto 
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MgK Acelii il Moglie dil cadaTera H lUAel, mne cwgiiilo 

eri foHlo metodo l'Incisione e la teporazloife ddh ente, e In* 
trodotlovi il saligne di quel conìglio^ ch'era morto dopo le 34 
are. 11 sangue caTato dal cuore del coniglio inorto dopo le 48 
are fb poi f micaiato^ col telilo mocodo , «etto lo cole del eoei- 
gllo dolio oecondfe eiperloiita» a cui ol en ovil^ppola l' eooora 
cogli oaeossi. 

Questi due conigli, ch'ernno scnmpnli alla prima cspe- 
rìenxa, non {sfuggirono alla seconda: invero, dopo le 48 ore 
allo iBeireo^ periroiio ambedue. 

I cedOveri de* aneiuionoti cottigli ocelsi oon meiHoole la 
inocolosloiie, cròno tatti inrigidlli e eoolrotci. Il e&to^o nel 
più era bianco C noturole, in nienno un po' tinto in rossò- 
oscuro. I polmoni in generale apparivano dilattnti, del rotore 
roseo naturale; ma io alcuno tagliali mandavano sangue nero. 
Le cavità del coore e 1 troncbi vascolari coniei u v a ao la copia 
il sangue dtlolto^ o aggmnialoi nero In lotti, n liigalo in ge« 
nerale era grande, e quasi In tutti tagliato e fompreéso man^ 
dava sangue nero diluito. La milza era in tutti di color rosso 
oscuro , compatta e sana nella tessitura. In tuLlì lo «Ionia* 
eo era pieno di materia cbimosa verde oocoro» ^mo aono noUe. 
pareti: e gf inUatini §1 préseniavone di colera vccde cfcoro. 
profondo, perdiè dalle Bollili lenoche loro Irasfiariva il grande 
ammasso di materia stercoracea che CoMemnra: la qtiale, né 
anche nelle concomerazioni del colon , essai spiccate e divise 
io tali aoinieli , non appariva ordinata In isdlMie globose^ 
ma in maosa loforme atquanlo molle e pollaceo. Alcuni di ^ne- 
all cealfli ofiecovonb per le molia pinguedine. Il luogo drik 
esperienca non presentava alcun' aheraclone. La ferita era In 
tulli riunita o prossima a riunirsi. In uno soio si uovù ancora 
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iD qwklie ndàvò M gMuMi tatrodotli» tetteM in piò ti 
OM il tenuto eellolMne foltMiittiMO dd Imce- e dell' addooK 

si trovasse diflìiso di sanguigna oerotilftv * 

Le mentovate esperienze io giudico sufTicienli a confer- 
mare la qualità attossicante acquistata dal sangue dei giovane 
Baflhel per le qwltiati viruleiiN delle quele Ai cooipreio; e 
ni (aedo a dimoetraria. / 

I. Tbtti questi conigli, dopo resperlnenla^ fbrono poed in 
una stanza bene ventilata e lucida , nella quale si potevano 
cuoprire dall'esterna intemperie e sdrajarsi sulla paglia che 
venne distesa sul lerrena. Erano notrltl» In nieneani di altre 

# 

erbe, eolle lògHe dei broeeoh » e eaHa enuea, I dne conigli 
ch'erano eeaaipati al prino cepcrlnenlfl^ seno vlssoti dopo pa- 
recchi giorni, mantenendoti vispi e vivati, con ebbondenn di 
vegetazione. Adunque dni regime, ti cui furono sottoposti e 
prima e dopo i'esperienae, non poteva essere a ninno di que' 
ed eonigU addivenuta la nMrta. 

n. Il eonigilo, che offime feeeara*co' tre aeceee^ti all'hi- 
lamo, Pnno de' quel! Ibml la materie alle aneeessive Inòeole* 
2Ìoni, non diede chiaro segno di malattia generale. Ma locai- 
mente , non è dubbio, patì d' una forma di pitslula maligna , 
quale il Burgeois la - descrive. L'escara era efletlo^el uaiurale 
cangiamento deHs flitlsne centrale: e i tra aseeeaelli della non- 
na delle fcecichette varie alT intorno^ Il principio, a li eocso 
del morbo locale, non fti potuto seguire, pereliè ricoperto dal 
molto pelo si sviluppò e progredì. Caduto il pelo, il mnle fu 
collo verso k aua felice terminazione. L' escara era secca » e 
aer^ come fama prodotu da nn ferro incandescente» ma ri* 
atretla e Unitati, sicdiè mn era progredita a Invadere tutta 
rareu amMoriiali^ e qnhidl le parti circoitanll. Le vesciebette 



pA Mi Mnm eraui convertite ne' tre atceiietU, di eai l'uno 
ri diiieccò dopo Incieo» il seeondo, ipootaneeaieBle. D lerM, 
per HiM di qodle roetamorfMi di col ta patologia chirurgica 
roosira susceUibili le collezioni sanguigne e d'altri umori, si 
cangiò poi iu uno specie di cisii sebacea, la quale forai, la ma- 
teria alle euceessive iooculailoDi. . 

in. I tintomi oMuiifetlaii dai conigli dopo l'inneilo» o cbo 
precedevano la morte erano eguali lo tutti : sposiaiétia eom- 
inn, ed assopimento che finiva col pieno sopore e colla morte. 
Per quanto si voglia credere alla varia susceUibilità degli in- 
dividui conigli ondo» mentre alcnul ti sottraggono a morte 
dopo gmvietperlnenli» altri eolio lievi kiioni vengono a nor- 
ie» cerio è diey nelle noitre eeperienge, la morto in quail tutti 
avvenuta rapida dopo Tinoesto , e 1* egaagllantt de* fenomeni 
ofTertl avanti il morire, sono prova che l' innesto niedesimo fu 
la sola e immediilta cagione di quella. 

IV. Le risttitaoae delie noetro iooculaaioni aono ideoliebo , 
a qnelte otleonte col eangut tratto dal cadiiveré di nn veteri- 
nario , che periva di poetola maligna , per eeierei frrilo leg« 
giermenle il braccio scorticando un montone morto di febbre 
carbonchiosa, fàttagli contrarre per Innesto da un cavallo coq^ 
preao dalla nedciiflM malattia. Si trovano uli cfperienie no- 
verato- In opo memoria rllevanio del aig. Alberto Krauae, di 
cui rende conio ì'Jmimno frioecee delh leUenitera 0iediea 
Hramera per l'aiiDO 4857. Fattasi la necroscopia del veterina- 
rio treni* ore dopo la morte, fu innestnto il songue cavato dalla 
vena cava in un montone, il. quale morì dopo 30 ore. Coltane 
goe poi di quello vcnnpiy» uccise aei altre bestie lanute: o la 
oliava -fi» la. prima a rimanere Imnpe e salva. 

L* inncito operavasi pungendo con lancetta carica dal san- 
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gue tifddftu» in un orecdrio, o lotrodocendo lo questo vnn 
stuello Intuppato del medesimo liquido. La morto. In lutti gli » 

Ahimatl che perirono, fu rapida e pronta dalle 80 alle 40 ore: 
e presso alcuni l' ìnocuinzioiie non produsse morlx) locole. In 
tulli si trovò il sangue piceo, e disorganlziala la milza, senza 
alcun scnioré di fltnvenanMDlo sanguigno. 

Le esperlenie per noi Istituite, dissi, ebbero II medesimo 
risttitameiiio.che quelle del sig. Krause. La morte egoalmento 
■ |»roi)Ui , nir iiicirc» siccome in queste: anzi che dalle 30 alle 
40 ore dalle 24 nlle 48. L' innesto egualmente trapassato da 
uno degli acceiUMiì morti , a' vivi , con effetto morbifero. Fu 
dilTerente b specie degli animali posti ad opera dal Kranse e 
da me. Ha noi sappiamo cbe di tale Infietloae sono suscettibili, 
come gli aniiiìiill bovini e lanuti, ancora il cavallo, l' asino , il 
mulo; ptifìuo hi lepre, secondo un'osservazione del Clinussier, 
e il lupo giusta un fallo allegato dai sig. Tomassin: oro pos- 
siamo aggiungere ancora a questi animali i conigli. 

E gli uni e gli altri cspeHmcntI dimostrano, a non doU* 
tome, che il sangue, come altri umori, o altre parti degli ani- 
mtilì , si Ut ^i de della lettile %irulenzn , e conferniiuio così le 
anleccdenli osservuzioni de' sij:nori licvret e Hamont. 

Per tacere del processo per I* liioculaaione , cflicace negli 
uni e negli altri es|ierimeiitl , ma plh forse nel nostro in cui 
b piingiiura era fatta nelhi congiuntiva, anilchè sotto la pelle, 
• e per altro modo, Invece che con le filacce entro l'orerchio , 
\ìrnepostu a nudo il grumo sotto In |)cllu incisa, è notabile sic- 
come nelle esperienze del sig. Kniuse, avvenne in alcuni nuimali 
la morte arnsa localo makitila; e nelle nostre fu tulli. In que- 
sta dilfereniB, può aver avuto |>arte la qualllb degli animali : 
sapendosi che bi nuhttia, di sul si tratta, è particohmiente 
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iropria dcfli miiinaH bovini o lionii. D* tltro canto noi rito* 
tìooio dn un oritcolo dello ttetso Annuario ipettante al signor 

Postman, sircome, un' inrtziuiie nnaloga n quella del carboii* 
chio, e della postula maligna, possa svilupparsi negli auimall, 
con caratteri appiccaticci » indipfndfBtewcnte dal carbonebio. 
TI è Infatti narrato In quali* articolo^ akcono le corni di non 
vacca morta, dietro parto laborloto, Inoanil che II Teterlnarlo 
poteaae sòlfevarla d«;lla placenta, recassero dolori eolici e spas- 
modici gniv issimi a molli che ne mangiarono, con la morie dì 
alcuno. Sappiamo che specialmente i cadaveri delle puerpere 
sono fimte di quella virolenia che rende pericolose e letali le 
farito degli analomlcL Accenno queati ravvicinamenti di voto. 
Del reato qui bastimi che si fermi , siccome cinque de* miei 
culligli e, nella secoiijJii prova, anche riillro, che aveva olTerlo 
nella prima il eorlMinchio, cuiuracssero riofeaiouCf a morissero 
acme realema monUeataaiooe del naale. 

In0ne, per riguardo alla aedo nel langtie delhi virolema» 
non Itpiacciavi di' lo vi accenni un'oaservaslaoe del slg. Rrau* 
se, che m'incresce di non aver ri|ieUila, perchè quando ho isli- 
tuilo le mie esperienze non a\ea letto rui'Ucolo dell'Annuario, 
die riguarda le soe. Questo osservatore, nel sangue del cada- 
vere diaaeiionato^ morto per 1* iiilèdone, trovò nn piccato mi* 
mero de* corpiceltt del aangne dentellati per gnisa da rappre- 
aentare una ttetla. Mediante 1* addisione . dell' aequa aocche* 
rata nel sangue soUoposlo al microscopio, il professore Baruel 
vide assumere tale forma uo terzo di que' corpicclli. bi quello 
pd degli animali, trovè i corplcelli aanguigoi di qua' cbe pe- 
rivano, anaha dnrante to vita, avere acquistalo to forma dcuni 
di nn bastone, altri d' una clava. La stessa alteradone trovò 
niìirallro animale, che guari. La nicUesima però, dopo la gua- 
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rìgtone, ditrgaiivfl. Sroipre scorse éegVMimH o Tibrloiii nel ] 

siingiie dogli ntitmnli incrt! d'infezione. Che poi questi non de* 
ilvnssero dalln piiirrfozloiic risullnva dallVsscrc In ncn osiopia 
eseguita quosì subilo dopo la morir. Olire a che il Barruei 
cercò iu Tono quegli tDiinolotii nel ssngoe d'altri animali ve^ 
nuli a morte per altro morbo, che per carbonchio. 

T. É altra prtiova, o almeno forte preaunslone, della mor» 
te per liift zioite cnrbonchiosn de* nostri conigli, uno circostanza 
acccrnniiln nell'cìKpfriviiza terza. Quello de' due contali, eh' era 
dopo l*es|terienxii più prottraUo, che più agitatasi e pativa per 
essa, mori 84 ore prima che raltro» che meno aoflèrse ed era 
più %*Ìs|io e brioso: e ih pure, perclié questo secondo lambì il 
)>nngue e iningugiò un polmone d*uno 4*' conigli morii per 
inoculi) zinne. 

È curioso r<iito che il sangue infetto dei ciadavere del gio* 
«ine Raflael, hi cui applicaitone immmediaia né spense, né ann 
mali ODO de' due coidgll In cui fo Istlloita; e non (spense 
Tallro, sebbene lo ammalasse di postula, che fu poi sorgente 
di mortiile iiifeziane negli altri nnlmnli; è curioso fatto code- 
sto, io diceva, che questo sangue ekiborato poi, ne' suoi pas- 
saggi, e fatto rientrarcy dopo attraversati e spenti quattro oui« 
man, ne' primi conigli, gH nrcidesse alfine. È curioso, lo dlssl^ 
peiThi" non suscettibile di evidente sensibile e sperimentale 
* Kpit '.'nzioiie ! e partieneagll tnestrìeabin misteri delle or^nlche 
iissiiiiilnzioni. Tuttovollu csentpii di principj \irulenli che acqui* 
stano iiitensilà vnrin secondo gi' individui, per cui si comuni* 
cam>, scorromt, si ehiborano e trapassano, non mancano In lotte 
le altre Infethmi e contaglonl. Un eokroso^ che goarìsee , co* 
mmiioa il oinvt ad altri che ne muojono. Una delle plft lievi 
ulcere siQlilicliei può attaccare ui gradi più lcrril>ili c inleusi 
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della cellica infezione, a colui , i-lie se ni- i-spnngti al t'oiiltiltn. 
Si preseotano in tuli pnsmjgi tali fenomeni di cui la varia 
«jscettibilitò degl* indlf idui non è bastevole « dar rogimie. 

'Nel nostro ca^n, dopo i deaeri Ili pnamggl. Il 0im«, clie^ 
nella pHmn ap|»lfeniiiine non ftt letale, «pense nella successiva 
le vile ciie uven prima ri<«|)iini)i;ilo. 

Se l'eiiperiaieulo si foi«e esegnilo io maggior nuutern di . 
animali il contagio avr-blie cessalo, a un dato termine, la sua 
•Bione, 9wm nelle es|»erienie del Rraoie: e allora noi non 
avremmo potuto estere testimoni di qnesto singolare fallo. 

E qui fo punto. Perchè tali csperienzr, onci' è conffrmnla 
l'opinione del ntio onorevole collega ed fnnicn, che le tre scm- 
bianie di morlM letale ne* tre Infelici Raflìiel , si riferiscano , 
nella loro disrormitè, tutte alla postola nuillgna, non valgono a 
chiarire punto la porgente donde II cinti in tal caso provenne: 
né ritehiarano punto l'altra rilevante «piistione: se nel figlio 
de' due miseri congiuri , lunmolalosi , e morto molto tempo 
dopo di loro, s'appiccasse da' genitori il virus y e |»er tutto 
questo spailo di tempo a* appiattasse ne' ridessi dell'urgani- 
amo suo, o deriaviae •eparatamente dalla medesima fonie, o da 
«lira. 

Sarebbe stnto qit<>«toyfSchiar.im)Mito rilevnnli<itimo iilln puh- 
lilica ijjeine. Ma soprn tale (iroblenm stanno scritte, con o>enre 
note, come sopra molte altre questioni di sdenta apprensiva 
ed attiva, le fatali parole: impuHt'trahiUlé e miulsro. 
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